
SS. MESSE - Ponte Felcino 

SABATO 22 dicembre, ore 18:00.  

Ligi Albertina e Pancini Giovanni; Paolet-

ti Vincenzo e Vittorina, Boncompagni 

Rosiata e Beacci Romano, Boncompa-

gni Mattia e Antonia; Paioni Lina; Girelli 

Aldo e Rosignoli Giuseppa; Pietro, Giu-

seppe, Stanislava, Giovanni Yanusz; Ligi 

Dante, Corrado e Laura; Serena Mario.  
 

DOMENICA 23 dicembre.  

09:00 Batta Romano e Lea; Enrico, 

Adele e Def. Fam. Peveroni e Al-

fisi.  

11:00 Popolo. 

18:00 Def. Fam. Fornaci, Rossini e 

Becchetti; Fioriti Bruno (5° ann.), 

Anselmo ed Elena; Felici Anna-

maria e Moroncini Francesco; 

Pelliccia Dario e Dina.  
 

LUNEDÌ 24 dicembre, ore 23:45. 

(Popolo).  
 

MARTEDÌ 25 dicembre.  

S. NATALE.  
09:00 Merli Roberta (2° mese) e Marsi-

lio.  

11:00 Popolo. 

18:00 (libera).  

MERCOLEDÌ 26 dicembre, ore 18:00. 

Jtalo Lazo Nieto; Olimpia, Antonia Tacu-

nan.  

 

GIOVEDÌ 27 dicembre, ore 18:00. 

Maiettini Angelo (1° mese).  

 

VENERDÌ 28 dicembre, ore 18:00.  

Pellegrini Paolo (5° ann.); Vantaggi An-

gelo (19° ann.), Ghiandoni Guido e Giu-

lia.  

 

SABATO 29 dicembre, ore 18:00.  

Def. Fam. Vicarelli e Puletti; Longetti 

Piero, Maria Teresa; Alunno Armando, 

Emma e Def. Fam.; Dorelli Rodolfo.  

 

DOMENICA 30 dicembre. S. FAMIGLIA 

09:00 (libera).  

11:00 Popolo. 

18:00 Bini Eraldo (10° ann.); Belli Stella 

e Francesco; Fucelli Amalia; Fu-

manti Elda, Ceccarelli Tersilio, 

Passeri Decio e Valentina, Maia-

relli Maria Palma.  

AVVISI - Ponte Felcino 
QUARANT’ORE 
a Villa Pitignano 

Mercoledì 26 ore 15:00-18:00, con la S. 
Messa finale. 

Giovedì 27: 18:00-20:00, con S. Messa 
all’inizio.  

Venerdì 28: 18:00-20:00, con S. Messa 
all’inizio. 

 
CAMPO INVERNALE:  

27, 28 e 29 dicembre a Castelvieto-

Solomeo 

Gruppo Giovani, animato da d. Lorenzo 

e Alfonso. 

 

CARTONE ANIMATO:  

Teatrino, 30 dicembre, ore 20:45. 

Destinato a Bambini delle elementari 

e del Catechismo. 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Questa settimana viene sospesa: 40ore 

a Villa Pitignano. 

 

Rendiconto ultima settimana: 

Offerte      €    727,00 

Uscite       €  1331,00 
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Natale 
 
Is 52,7-10 - Tutti i confini della 

terra vedranno la salvezza del 
nostro Dio. 

Dal Salmo 97 - Rit.: Tutta la ter-
ra ha veduto la salvezza del 
nostro Dio.  

Eb 1,1-6 - Dio ha parlato a noi 
per mezzo del Figlio. 

Gv 1,1-18 - Il Verbo si fece car-
ne e venne ad abitare in mez-
zo a noi.  

“La grande luce” appare al popolo che 
cammina nelle tenebre. “Un bambino è nato 
per noi. Ci è stato dato un figlio”. Gerusalem-
me che attende la salvezza è l’umanità a cui 
Dio, per grazia, dona il Salvatore. La salvezza 
è Gesù. Con la sua nascita la condizione 
dell’uomo è rovesciata: egli è cercato, amato 
e santificato. La salvezza è misericordia, 
amore che si effonde. Essa raggiunge l’uomo, 
non è frutto di conquista. Davanti all’azione 
di Dio, alla sua parola che illumina e alla sua 
presenza nella storia, il credente non è uno 
che resta fermo al suo posto. E allora come i 
PASTORI, anche noi ci mettiamo per strada, 
senza indugio: andiamo, ascoltiamo, ve-
diamo e troviamo. Anche noi siamo chia-
mati ad essere docili alle sollecitazioni dello 
Spirito Santo, ad abbandonarci nella fiducia e 
nell’amore.  

Quali segni oggi ci indicano la presenza di 
Gesù? Dove “troviamo” la sua bontà fatta 
carne per salvarci? Nell’Eucaristia prima di 
tutto, ma anche nella povertà felice, nel na-
scondimento, nella quotidianità di una vita 
umile, nelle cose non appariscenti, che non 
fanno rumore, nel nostro prossimo, nella 
Parola che Dio ci rivolge, nella Chiesa, nel 
nostro cuore, nelle sofferenze che ogni gior-
no incontriamo. “Trovarono Maria e Giuseppe 
e il bambino”, una famiglia come infinite al-
tre. Eppure unica. I pastori vanno perché 
avevano ascoltato. La parola udita si fa subito 
azione: andare senza indugio, vedere, riferi-
re. L’ascolto della grande notizia sospinge ad 
una ricerca, ad una comunicazione che inizia-
no subito. Sia così anche per noi, il Natale: 
un trovare Maria, Giuseppe e il Bambino. E 
anche noi racconteremo. 
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Le promesse di Dio non vanno mai a 
vuoto. Il Messia annunciato, “colui che 
deve essere il dominatore in Israele” (1a 
lettura), giunge tramite la disponibilità 
di Maria al piano di Dio (vangelo). Egli 
viene per salvare l’uomo mediante l’offer-
ta del proprio corpo (2a lettura). In Maria, 
nuova arca dell’alleanza, è Dio stesso che 
prende dimora e viene tra gli uomini: ora 
egli non abita più in case di pietra, ma in 
persone vive (v 43). Ciò è avvenuto 
perché Maria si è spalancata al grande 
mistero, all’iniziativa divina “ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le 
ha detto” (v 45). Essa non ha tenuto ge-
losamente per sé la gioia della manifesta-
zione di Dio, la salvezza che è soprag-
giunta, ma “in fretta” la comunica, la con-
divide con gli altri (vv 39 ss).  

E dove giunge la salvezza, ivi scoppia 
la gioia: il bambino “sussulta” nel seno 
materno, le persone vengono ricolmate di 
Spirito Santo e il povero ritrova fiducia in 
se stesso, perché ha scoperto chi è il suo 
Salvatore e innalza a Dio il suo inno di 
gratitudine.  

È un incontro di gioia quello che avvie-
ne tra Elisabetta e Maria, una gioia che 
irraggia da queste due donne. E ognuno 
dei protagonisti di questo incontro inter-
viene a suo modo: c’è il grido di Elisabet-
ta, mossa dallo Spirito; c’è la danza del 
Battista nel grembo di sua madre; c’è il 
cantico di Maria che loda il Signore e la 
sua misericordia.  
Come sarebbe bello se anche noi, come 
Elisabetta, nel linguaggio semplice e pia-
no di ogni giorno, dessimo voce alla grati-
tudine di un popolo che vede i segni di 
Dio nella storia!  
 
NASCERE A BETLEMME 

Un giorno ero seduta davanti al taberna-
colo della cappellina in ospedale, quando 
alle mie spalle ho sentito il singhiozzo di una 
donna che veniva a consegnare ad Allah la 
sua angoscia. Era una musulmana che co-
noscevo molto bene, perché il figlio Moha-

med era ricoverato nel reparto dove lavoro. 
Fin dalla sua nascita, quella donna ha co-
minciato un interminabile calvario. Ricoveri 
e dimissioni senza sosta per “arginare” una 
malattia metabolica diagnosticata pochi 
giorni dopo il parto. Mi sono alzata dalla 
sedia e le ho chiesto il motivo del suo pian-
to: a bassa voce mi dice che suo marito 
vuole da lei un figlio maschio e sano. Tutte 
e due conoscevamo bene le scarse possibili-
tà che questo accadesse. La invito a prega-
re, io da cattolica e lei da musulmana. Ci 
lasciamo con questo patto, dopo esserci 
abbracciate.  

Alcuni mesi dopo, mi ritrovo ancora a 
pregare in cappella. La scena si ripete: an-
cora il pianto di una madre alle mie spalle. 
La stessa donna, la stessa madre, ancora 
più disperata perché questa volta nel suo 
grembo si sta formando una nuova vita. La 
abbraccio forte perché capisco, anche se 
nessuna delle due pronuncia una parola. So 
solo dirle: “Preghiamo, chiediamo ad Allah e 
a Dio Padre che faccia nascere il bimbo sa-
no”. Passano i mesi e Mohamed viene rico-
verato più volte durante la gravidanza della 
madre. Lei è serena, io un po’ meno. La mia 
professione sembra prevalere sulla mia fe-
de, ma non smetto di sperare. Anche il volto 
di quella donna ha bisogno della mia spe-
ranza.  

Arriva il mese di dicembre e non veden-
dola più penso al peggio. Un giorno di metà 
gennaio la vedo entrare in ospedale con un 
fagottino tra le braccia. Mi avvicino e la 
guardo negli occhi che mi sembrano strana-
mente lieti. Sotto la copertina c’è una bellis-
sima bambina che dorme pacifica. Guardo la 
mamma che esclama: “È sana!”. Con le 
lacrime agli occhi ringrazio Dio e la Madon-
na. Abbraccio quella donna così forte e co-
raggiosa, mentre lei mi sussurra all’orec-
chio: “È nata il 25 dicembre”. 

Suor Donatella Lessio, Betlemme (tratto da 
Avvenire) 

SS. MESSE - Villa Pitignano 

 

 
DOMENICA 23 dicembre.  

09:00 Traversini Rosa e Pannacci Giulio; 
Cecili Emilio e Savignani Maria; 
Gubbiotti Romano. (Tenso).  

11:00 Popolo. (Chiesa).  
 
 
LUNEDÌ 24 dicembre, ore 23:45. 
(Chiesa).  

Messa di mezzanotte.  
 
 
Martedì 25 dicembre.  

S. NATALE 
09:00 (libera). (Tenso).  
11:00 Popolo. (Chiesa).  

 
 
 
 
 

QUARANT’ORE (In Chiesa) 

• Mercoledì 26 ore 15:00-18:00, con la 
S. Messa finale (libera). 

• Giovedì 27: 18:00-20:00, con S. Mes-
sa all’inizio (libera).  

• venerdì 28: 18:00-20:00, con S. Mes-
sa all’inizio (libera). 

 
DOMENICA 30 dicembre.  
S. FAMIGLIA 

09:00 Canna Gino, Biscarini Raffaella, 
Fumanti Alfredo e Panfili Maria. 
(Tenso).  

11:00 Popolo. (Chiesa).  
 
 

NB.: Nei giorni in cui non ci sono intenzioni 

prenotate, il Sacerdote non verrà a celebra-

re la S. Messa. 

QUARANT’ORE 
In Chiesa 

 
Mercoledì 26 ore 15:00-18:00, con 

la S. Messa finale. 
Giovedì 27: 18:00-20:00, con S. 

Messa all’inizio.  
Venerdì 28: 18:00-20:00, con S. 

Messa all’inizio. 

• È importante programmare 
la propria partecipazione! 

• Sono invitate, in modo par-
ticolare, le persone delle 
CONFRATERNITE!!! 

 
CAMPO INVERNALE:  

27, 28 e 29 dicembre a Castel-
vieto-Solomeo 
Gruppo Giovani, animato da d. Lo-
renzo e Alfonso. 

 

CARTONE ANIMATO:  
Teatrino, 30 dicembre, ore 
20:45. 
Destinato a Bambini delle ele-
mentari e del Catechismo. 

AVVISI - Villa Pitignano  
23 dicembre 2018 –  4a domenica di Avvento  

A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 


